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TORINO, 
ITALIA 
Rivista. 


1 giornali sono pieni di rimproveri contro i rup- 
presevtauti della ‘nazione. che în queste 
giunture non accorsero sollecitamente in Parl 
onde nella' prima tornata dopo la ziapértura non si 
potè deliberare nulla.. 

Senza approvare il fatto noî lo comprendismo be- 
nissimo. 

1 membri dell'opposizione sono scoraggiati nel ve- 
dero troppo spesso le loro buone ragioni vinte dallo 
forza numerica dei voti, dalla influenza del Governo 
su'’suoî subordinati, molti dei quali non hanno ba- 
stante virtù da distinguere in loro, la qualità di rap- 
prosentante del passe da quella di ufficiale: stipen- 
diato; 

I membri della maggioranza si, vedono” posti ora 
tra il martello e l'icudine. Da una parte la legge 
che hanno'approvata e vuole essere . posa in ese- 
cuzione € il Ministero che essi sostentero costante: 
mente coi loro suflragi. Dall'altra una legge che 
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spiace immensamente ‘i lora elettori, giacchè fù no- 
tato che. questo sentimento si manifestò specialmente 


nelle provincie, che mandarono al Parlamento ì più 
fermi sostegui del Governo & un Ministero che non 
seppe porre ic esecuzione la logge propbsta e difesa 
da esso, non applicò i contatori, scese a tali patti coi 
mugnai che l'imposta ib ogni. caso non renderà il 
quarto di ciò che si presumeva, @ usò brutalmente 
della forza confondeado i reî cogli innoconi 

Che cosa dunque potrebbero fara? Disdirsi , tro- 
var cattivo ciò che giudicarono buono, fare l'apologia 
dei ministri che dimostrarono tanta iuettezza. natu- 
ralmente troppo cuvee loro, Approvare chi: per la 
stia imperizia e nogligenza fu cagione di taute/sven- 
ice di ogni genere, uon par loro neppure un pir= 
tito che possano decentemente prendero. Quindi per 
lo migliore sì rimaogono dall'intervenire in Parla- 
mento; ; aspettano che la. barrassm sia. passata 0 la 
questione si risolva comechiessia, Essì applicano un 
po' troppo larzameate la massima. nel dubbio a- 
stienti. . 

Più chia pei deputati & facilo l'apalogia del Mini- 
atero agli scrittori, i quali non hanno la risponsa- 
bilità del voto e non hanno da render conto, del 
loro operato agli elettori, 

Così gli; scrittori della: Grssetta di Genna non 
sono impacciati ad allermarn che il Governo fece 
Rene in'ogni caso. 














È vero chie noa applicò i. contatori! che. rende- 
vano (ove avessero cutitato d'dovern) non arbitraria 
la tissazione. Ma se gli avesse applicati che cosa 
succedeva? Ge lo dice la prefata gazzetta. Si sareble 
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Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


GapitoLo. V, — (Seguito) 

Maurilio e il gesuita si. trovavano dunque seduti 
l'uno accosto dell'altro sul piano impagliato. dal 
sofà, nella ‘modesta cella del frate, al dubbio chia- 
rore d'una lampada, i cui raggi erano impediti di 
espandersi all'intoroo da ‘un coprilume. Si osserva- 
vano attentamente, quasi cercando cogliersi l'un del- 
l’altro nel volto \il segreto pensiero a \le i 








uomini, l'abilità nocresciuta dall'uso continuo; fa- 
cevano un osservatore acutissimo, il cui sguardo 
peoetrava molto agevolmente (eotru il'anima di chi 
gli stava innanzi; Maurilio, dalla diffidenza cui la 
Specialità delle sue condizioni aveva fatta in lui na- 
turale, cal sospetto che gli nasceva spontaneo, per 
la nota volpina falsità del gesuita, dall'altezza me- 
desima’ del suo ingegno, il quale; quando veramente 
esista, prova in ogoi cosa a cui sì applichi, aveva 
tuti i mezzi onde passare fuor fuori i raggiri e gli 
inganni del suo interlocutore. Era dunque nua lotta 
fra due capaci. e degni campioni 
il vanteggio stette: da. parto del monaco, perchè il 
pessiero (che i quel colloquio egli avrebbe appreso 





A 








Lenzioni : | 
di fra" Bonaventura Ja conoscenza del mondo e degli | 


ma sul priacipio | 


distratto quel maccanismo che rappresentava agli 
‘occhi dei tumulitianti lo strumento del dazio. Fu 
dunque una fortina 0/%n buon pensiero che nonsi 
applicassero i contatori meccanici. 

‘Atomirabile difesa 1 fa una fartuna che_il: Mini- 
stero non applicasso la lagge, perchè il mado di ap- 
plicazione propugnato già da:‘esso ed approvato dai 
legislatori sarebbe stato frustraneo. Gosì il Goverao 
osservi o mon osservi la legge fa sempre bene. 

1 travagli onde è aMitto presentemente il nostro, 
paese hanno distratto l'attenzione dai grandi lavori 
pubblici che si st:nno compiendo o progettando; 
Essi sonò tuttavia meritevoli della più seria atten- 
zione & perciò non manchioma di raccogliere tutta 
le notizie che li riguardano , quantunque alcupe di 
esse siano oggimni Vecchie. E ci railegrgremmo di 
quel movimento , onde tanto può; ancora ripromet= 
tarsi l'lalia, se quei iavori si dovessero alla bene- 
fica azione della. libertà, anzichè a. quella dell Go- 
Verno ,. il quale. treppo spesso nelle sue delibera- 
zioni non prende per unica. norma l'interesse ge- 
nerale dello Stato: 

<a le provincie che; diedero alle altre ||| Iodevolg 
esempio dell'operosità, del principio di associazione 
applicato a grandiosi layori, senza imporre qei 
rifizi allo Stato ,, vediamo colla più viva soddisia- 
zione primeggiare le piemontesi. Negli api addietro 
seppero compiere (gna compiuta. linea di ferrovie 
seoza chiedere: esorbitanti guarentigie di’ rendita 
chilometrica o sussidi di allro genere: Se le altre 
fegioni italiche Je avessero imitate tion vedremmo 
ora sopracaricato il bilancio passivo e tanti (capitali 
dispersi con pochissimo fratto o con fratto, dei soli 
smpinistiotori ed impresari. 

Ma le buone tradizioni non sono per fortuna a 
cora spente. fra noi, Così senza chiasso, senza mi 
Quifiche promesse, senza ciurmerie, si va compiendo 
sollecitamente. l'impresa. della strada ferrata che 
deve unire Torino a Ciriè e venpe aperto testò il 
tronco per S. Minmrizie, Questa strada agevolerà 
ssaî il commercio fra la nostra città ed il Canavese; 
donde trae la. massima parle de' suoi oggetti di con- 
sumazione ed è notabile fa modicità del prezzo con 
cui si efttuano i trasporti, 

Pochi giorni sono fu pure, aperto al' pubblico il 
tronco di ferrovia fra Savignano (Capitavata) e 
il pianerottolo dell'Appennino, per cui Ja distanza 
Ura Foggia e Napoli viane abbreviata, di' oltre' due 
ore, 

Il comune. di Milano ha stanziato nel. suo :bitan- 
cio preventivo pel 1869 la somma di, 20,000. per 
concorso alla spesa di nostruzione della strada fer- 
rata tra Vigevano e Milano, 

La Provincia: di Belluno snnanzia la riunione: dei 
due Comitati di "Treviso e Belluno per istabilire lì 
modo di presentare al Ministero ill progetto di co- 
struzione: della. nuova. (arrovia Trevlag-Feltre- 









































alottia cosa dol sno destino diede al giovane un'emo- 
zione, che congiunta a quella cuì soleva sempre da 
principio! destargli la sua timidezza iù ogni’ ‘nuoyo 
contitto con allre personalità, acrivò quasi/alle pra- 
porziani d'un turbamento, 

A Padre Bonayentura la vista, di Maurilio fece la 
medesima impressione che. aveva fatta alla vecchia 
Modestina Luponi, 

—Ghe? disse fra sè; Questi sarebbe il Aglinolo della 
bella marchesina Aurora? Fidatevi aî contrassegni della 
schiatta | Ecco ill discendente di due leggiadre'crea- 
Uro dalle 





tutte lo sembianze. d'un fool in 
La sua attenzione {a |parà chiamata. dall'inelli- 
della. fronte (p dalla ‘misteziona po- 
tenza dî quegli opchi color: del mara. e.comp il: mare 
profondi. 

— Oh oh 1 costà in quel cranio non c'è davvero 
tn cervello di pan bollito e în codesta’ non bella 
«catola ossea èta un'anima che son è' volgire... Ed 
+ Volontà come giiamo? 

Osservò lo: protubaranze hen disegnate e $piccanti 
dell'alto della fronte, la qual’ si drizzava sul yiso 
perpendicolare come il frontone d'un tempio. 

— Uhm 1 soggiunse, non sarà facile fargli cam- 
Uiar di conviazioni,.. Ma. avrà ggli vere |convinzio- 
ui?,., Speriamo di no. 

E mentre lo conduceva, come ho' detto, a se- 
dersi presso di lai ‘sul sofà, con'aspetto, atti e voce 
benevalissimi e carezzevoli, _il gesuiti veniva pen- 
sando : 

— Egli ha sofferto di. molto; se ne. vedono le 
traccie sul volto travagliato e cel corpo che ci ha 
pitito. Deye avere, una, rabbia maledetta (contro il 
festino che gli è toccato, e una più maledeita sma- 
dia di ricatarsi coi godimenti.... Se.noi.gli apriamo 
iL: passo alle gioie: ed alle soddisfazioni ‘mondane; e 




















| spinti con la iassima  alacrita. Sono 


Rettuno, la quale non necessiterà ana spesa mag- 
gior di L.-9,470,000. 

Leggiamo infine nel Piccolo ‘coriiere di Napoli 
che i lavori ferroviari da Taranto a Cariati sono 
prminati e 
pronti; ad pprirsi alllesercizio i 44 chilometri da 
‘Taranto. a Torre a maree si lavora alacremente 
sui 70 da Torre 4 mare a Trebisacci, onde. nel 
rparzo la locomotiva potrà percorrere i {14 chilo- 
metri da Taranto a Trobigseri. 

Genova, 14 — La cronaog di Corte, dice il Movi- 
mento, porta le seguenti notizie: 

“Ieri, varso lo ore 2 pom., la principessa Pozxo-della 
Cisterna; consrto del principe Ameleo, deva felicemente 
alla luce un figlio maschio, a cui venne posto iltitolo di 
Frincipo della Puglie. Assistavano all'atto dell'iscrizione 
‘nel. egiatri dello stato, civile, came roganti, il conte Me- 
nabres, presidgate del. Consiglio, dei ministri, ed il conte 
Casati, presidente del Senato. del Rogno; e' come testi- 
zoni, l'arcivescovo Charvaz ed il generalo Rossi, 

« Oggi giarodì alla 2 pomerid. ni 
1} priacipe di Cariggano: venuto espre 
ner tale occasione sarà, il padrino; la medrina sarà la 
iparchesa Adorno, come prosuratrice della principessa 
Qiatilde, Bea infeso che saranno ‘invitate alla’ funzione 
I principali autgrità sia civili cho militari. della città ‘© 
provincia. 

4 Anche il matchesa Gugjterip, ministra della R. Casa, 
quieti si troya in Genoga. » 
agg i ro Vea Eagrogle ang sue 

la not 
ia cantato; il Dewi d'uso. 

Al principe delle Puglie saranno imposti questi nomi: 
Frnnzuele Fliborio, Vitorio, Genova Eugenio, Caro, 

ia L 


Firenze, — È successo un duello fra un deputato 

un ex-deputato per una contesa avvenuta. fra loro 
pellà sala deî Duecento, Ja quale (contesa, non sala) finì 
fn’ tin assalto: di argomenti Altrettanto positivi quanto 
poco parlamentari: 

Lo scontro ebbo luogo alli: pistola, alla distanza di 15 

assi. Sì tiracono cinque colpi per parto e le dieci palle 
fi pendettero por aria; I duo contendenti uscirono illesi. 
ja ‘time vegliava sul lorò capo: 

Vorremmo che- almanco i facitori di leggi dessero e- 
pempin di Fispettare To leggi. Ora ve n'è una che proî- 
pisco!il duello: E fra .Je leggi che vorremmo rispettate 
wi è anche quella della urbanità. che impedisce. certe 
‘escandescenzà, chè noî benedetti italiani abbiamo un certo 
‘panguo nelle ves 

— La Commissione governativa incaricata: di conferire 
































fl premio di lire duemila alla migliore: produzione affatto 


"tiora che sî rappresentò a Firenze entro l'atco, ha gin- 
ito degno di tal onore_il deamma di. Paolo Ferrari, 








‘intitolato IL duello. 


mm 


Le Sa) dj bri cantiene, un fenerosissimo arti- 
\colo, intitolato: ZL mulitarismo in Jralia. 

Il'gioraale liberale di Francia lamenta che. ogni 
istante si ricorra in Italia dall’attusio Gabinetto, al 
potere della scibola; 








precipiterà penza ‘fupto curarsi più AUT sialla ban- 
diera che gli faremo sventolare sul capo... Se non 
‘ie faremo un gesuita,, potremo farne un gesi 
Forse! 

Maurilio aveva Îl respiro impacciato, come presa 
da un Jieve affanno, e più impacciato il labbro che 
ron sqpeva rovare parola; il gesuita gli prese di 
nuovo una mano fra le sub e dissegli più amore- 
vplmepte che mai i 

<= Mip saro amico, caro fglivolp... La mi per- 
mette ch'io la chiami così?..... S'immagipa Ella 
qualche poco il mativo che! mi (ha fatto mangarla a 
progare di venire qui? 

Mabrilio esitò un momento.a rispondere: .trasse 
ua grosso respiro, come chiamando in suo: succorso 
ii fato che l'emozione gli ‘impediva di venir libera. 
mele alla gola, tolse dalle’ mani del gesuita a sun 
dosipa fredda Some up” pezzo gi ghiaccio e inero- 
cinodo le dita .delle mapî che premeya forte sull 
‘sùe ginocchia, rispose pascin con. quella sua voce 
orilinariamente. sorda e contenuta, ; che nn ayeva 
vibrazione ed‘armonia se non: guando la potenza di 
rin'idea 0 di un alletto; scuoteya' l'intimo (esser. sua: 

— Le parole della nonna di Luchino me ne die- 
«ero un sospetto... Ella vuole parlarmi della famiglia 
che fu mia e che mi ha rigettato. 

— Adagio, disse il gesuita con quel suo accento 
JloJcerecgiu che gli, era ‘abituale, pccompagnato da 
on: pari sorriso. Secondo il benedetto uso di tutta 
in gioventù, Ella galoppa colla fantasia, e Je gue sup- 
posizioni vannn al di la del vero. 

Maurilio diede in un leggero trasalto e volse el 
frate la sua faccia più turbata © più impallidita di 























terrogò egli: non ha da esser. questo 
l'argomento del nostro colloquio? Noa sono io: dun- 





que ancora ‘al punto fatale in cùî mettorò ficalmeafe 


Egli non ‘approva sen facons mscovifes di gover- 
nare, egli non ammetle che sî ricorra ai carabinieri 
per riempir le: casse dello Stato coi proventi; di im- 
popolari balzelli, 

Noi accettiamo, di) cuore le. parole del 6 
tonto più che i giornali uMeiosi ed ofciali di Fran: 
cia contennero, in questi scorsi. gigrai, corrispon 
denza orentine che si modellavano a. quelle spe- 
dite in' Italia ed all'estero dal Mipistero: del settem- 
bra 4864. 

Non rispondiamo a quelli‘ che ingannano e caln- 
‘iano, ringraziamo, come ben se In; meritano, quelli 
che cî difendono colla verità e coll'iudipendenza 
delle loro. parole. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ujficiale del 18 gennnia rapa: 
1. Un regio deereto (p. 4746) in data dol 19 
novembea 1868; în forza del qualp In frazioni di Gatta- 
tolo Bonserio e di Gattarolo Capellino sono staccato fal 
comune, di Cè d'Andrea ed unità a quello di Valtico. 
pio deereto, (a. $747) in data del 6 dix 
combre 1868, che sopprime il comune di Valle San Gio». 
vanni dlistibuendgne fi territozio, fra alici commni. 























Cronaca Cittadina 


© Ballo di Res ie 
turo, 19 corcente, avrà. luogo sl teatro Scribe il ballo, 
paré-masqué. dato dalla Società di mutuo soccorso. dei 
cuochi dei cameziori di' Torino; benemerita Società che 
entra ora-nel ventesimo anno di sua esistenza. 

Questi balli; furono sempre splendidi e' bellissimi, e, 
siamo certi.che anche quello di quest'anno riuscirà coi 
pagno ai suoi precgasori. Chi duogug c'interrieno, oltre 
‘ concorrere al un'opera bonefica, è sicuro, di trovarelil 
suo sollazzo: 

‘ Soeletà degli amiel dell'Intruzione 
popolare: — Oggi, allo ore 7 ti, nel locale della 
Sogietà degli Operai, via, Mercanti, 14, avrà luogo la 
1° Ipziono del. dott, Pcnzio. sulla ‘lingua. francese,,@ 
quolla del dottore Timoteo Riboli sull'igiene. 

Pel Consiglio direttivo 

Il Segr: dott, Groxcmxo: Powto. 

< er mentre nevicava adagino adagino © tutti gli 
studenti si. ripatevano tra i denti il verso, di Dant 
« Come di neve in Alpe, senza venta » 

l'ala magna. della nostra Università si apriva innanzz 
all'irompere d'una folla. di professori , di canonici , di 
‘studonti ed anche di qualche signora. 1 bidelli dello fa- 




















la mano sul motto  dell'enimma che è-la mia vita? 

— La mi fa due interrogazioni a cui non posso 
fare la medesima risposta. ‘Alla prima posso dare 
un'affermativa: SÌ, noî siamo qui appunto per discor- 
rere amichevolmenta di alcune cose, di qualche 
costanza che possonp influire sulla ulteriori deter- 
lezioni da preodersi per parte di cartupî cpi tale 
argomento interesso massimamente. Quantn alla Se- 
conda interrogazione, se cioè:ora Ella possa  sco- 
prir tutto ciò qhe la riguarda, debbo, con mi gran 
rincrescimento, rispondere che io non ho nè qualità, 
nè mandato pet rivelarle dei segreti che posso co- 
noscere, ma che non m'appartengono.... 

Matirilio 5'a}7) di scatto da sedete e girò tutt'in- 
torno (alla stanza uno ' sguardo fra sospettoso e în- 
vestigatore. 

— Ghe cosa sono dunque venuto a fare qui? Che 
cose, che cirtostanze son quelle ‘intorno a cai mi 
si vuole discorrere, forse scrutare? Se Ella non 
può aprirani il vero, perghè sciupare. tutfegue il 
tempo in inutili parole, che nplia hanno da con- 

‘hivdere? 

Padre Bonaventura torna. prendere per la mano 
| il giovane, sorridendo più tenignameate; che. mai, lp 
lrasse (con. dolce violenza a sedere. di nuovo presso 
di lui; e con'accento di amorevolezza paterna pas- 





















| Jando dal Lei a dargli del più domestico Vol; gli 

disse: 

| — Oh impozienza giovepile! Le nostre parole 

| anno tatt'altro che da ‘essere inutili e non con- 
chiudere nulla. E se da Ipro al contrario avesse di 
dipendere più questa, o ;più quella vicende della 
vostra sorte? 

Maurilio (fissò il suo occhio, che in questo me 
inento; ‘era oscuro come un cielo abbuîato, e in cui 
dal. fondo delle occh baletiavano lampi sanusi- 

iatorj di un'interna ‘tempesta; 

(Continua) 














Vrrtono Bansetto, 





























coltà erano col più irreprentibilo/Îbro ‘abbigliamento , le | 
‘masse d'argento pesavano salle Toro palle‘ segno (lle 
‘mazze, non lo ppalle) della loroproVriaà MMtbrità. Sì trat- 
tava dell'accettazione a professori nelfî facoltà di Iel- 
tere © filosofia del sig, Lanfrancili ‘che vinsetil. conedito 
‘& tale posto nello; scorso. ottobre. Tl sig. Lanfranchi © 
mel'inezzo del cammio di mia vita ed è uomo sul cui 
alto il lungo studio ha lasciato traccie di abbattimento 
a eri sulla tribuna, diedo uno sguardo 
dolenti | 
molo; mentre ogunio sì attendeva un « Gentilissimi si- | 
Gori si ili faveco un e Putred sapientissimi 

Tutto L'ulitrio, € prima le signore, cercarono cogli | 
riguardi il prof. Vallauri a cui più che a tutti era rivolto 
al discorso del Luuftanchî, Al ogui modò, vivi applanei | 
aiccoliera le parole latina del nuovo professore, che dopo 

elogi d'obbl“go del prof. Pasretti, il bacio converizio- | 
male che si. dh a tutta Ja focoltà e due parole di ringra- 
ziamento, goti nifio a guita di donrlisione promncisre 
dl fatale: fron est! 

TDall'Uliversità ‘ai tentri il gallo ‘è veramente: un po! 
Amadornale. Eppure. vi assicuro! che si può (isertato a 
che le panche dell'Università ol i patres sapientisaiori 
-<he la reggono per audar a sentire la. Contessa d'Analf 
al Vittorio. Î 

Teri sera tutto il numeroso pubilico; di quel tentro 
andava in visibilio... per. a Prassia, ma non già per la 
politica prussiana, benaì per. le. bionde. figlio di quell 
settentrionale. paese. Che landioher, cho, mustacchi irti, 
“che elmi di ferro, che fumi di birra! andate al Vittorio 
‘€ troverete Invece una chioma biondissima, ana voco 
soave, un buon! metodo di canto, una grazia seducentis- 
sima, e tutto ciò. riunito in una' prima donma ehe arriva 
‘adesso adesso dalla sun. patria, la Prussia. È stato un 
siro dell'impresario; cha leri sera si fregava lè mani... e 
n0 ‘aveva ragione! 

Proprio questa sera i morti ritortino viti: 11: presti 
gistote Zanardelli ha: promesso tino! Speschio Nero, in 
cu ‘devo {sr vedere tutte lo merariglio dell'altro mono 
E tutto &Iò per un franco questa ‘sera’ al ‘Reatro’ Cari- | 
gnavo. | 

Al Gerbino, anche in questa bera il'brilanie Afaziadi | 
della Compagaia' Moro-Lin fa la sua Serata! con tina com- 
‘media di Garrick, il grando ‘arélita, col titolo: ZI Diseolo! 
« Vipocrita, e ln farsa di Seribe: I mentitore!veridico». 

Domani, Africana al Reglo: 

“* L'arte lm Etalin, — Sabato vedrà la Îuor Ì; 
“primo numero di quasto nuoro giornale ‘llustrato , che 
‘per eleganza di carta e di tipi , e per.pregevolezza di 
incisioni © di disegni vuo)! rivaleggiare colle. più lodato 
pubblicazioni di tal Tutta che (ci vengono di Inghilterra 
@ di Francia 

Noi abbiamo già fatto canso del programma , lodaido 
îl pensiero di far conoscere l'arta italianii non solo agli 
Italiani ; ma sì ancora agli stranieri con un'opera che 
pona avere accesso anchio nello più scelte biblloteche, 
molto ci piscqne l'intendimento di promévere l'arte sp: 
plicata all'industria che nei secoli addietro procaceiò tanto 
quore all'Italia, 

Direttori ed editore sono invogliati dal esiderio di di- 
mostrare siccome, quando si vuole, axichio da noi si rm 
far bene davvero... È noi sinmo certi che il risultato 
‘coronerà a loro faticho, 

Notisino ancora che a comodo di chi ynol nver aggio 
di questa nuova, pubblicazione senza oblligarsi ad acqui 
Sitarla per inito l'anno , bi sono aperte associazioni tr 
mestrali er liro nose, eguali proporzionatamente a quelle 
dell'annata intiera 

Più tardi tanto discorreremo particolarmente del primo 
Aiimero, 


‘© Sequestro. — lori. fu sequestrato nuovamente 
Al giornale La Democrazia. In 16 numeri { sequestri. 
“Guardia nazionale — La muri della 
Gosrdia Nazionale quest'oggi, al cambiò della guardia i 
Piazza del Palazzo di Città, ‘alle ore 9 119, suoierà: 
Fantasia, sopra motivi dell'opera. Violetta dal M. Mer- 
cadante. (Demarchi). 
Partenza allo 4 da Piazza E. Giovanzi. 




































































Osservazioni meteorologiche. fatte mell' Osservatorio a- 
atromomico di Torino a metri 276 ul livello del mare. 
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Temperatura estrema 
in gradi cent 
Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notte del 15. Ù) 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zampo medio di Roma) 

It gennaio 1869, 
Naacore del'Sele, are 7 56 — passaggio al'mer- 
diano; ore 12.29 — tramonto, ore 5.3. 
Nascere della Lumia, ore’ 9 5b matt. — passaggio 1: 
moridiano, 3 17. sora. — tramonto, oro 7.47 sera. 
Giorno dalla luna 4° 


nord } minima—0,i 
massima 9 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cva 
41 giorno 1 gennaio 1869. 
Mazzarello Pietro, d'anni 84, di Ceva, calzolaio — 
Defacis Nicola, id. 74, di Mezzenile, bracciante — To: 
‘elli Domenico, id. 72, di Borgaro Torineso, contadino 
— Valalirega Consolini, id. 10, di Torino — Fagotto 
Giuseppa mata Fantino, id, 82, di:Piea (As) — Colombo 
Gincomo, id. 63, di Feletto, — Baud Maurizio, id. 71, di 
Torino, calzolaio — Scaraffiotti Defendente, id. 65, di 
Torino; lavandaio — Crivello Augela nata Comoglio, id. 
48, di Toriwo, lavandaia — Più 7 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 14 gennaio 185 











SENATO DEL REGNO; 
Tornata. del 13) gerinato. 
Presidenza Maffziare@n i. 

La sodità è aperti alo%ore@8t1}1.! 

L'ordine’ ‘del riorno' reca. il. seguîto delli diachnsiont! 
sopra il progetto di. logge per disposizioni relative allo 
‘sentenze dei conciliatori. 

mars, dà Îottura del 1° articolo del progetto così 
‘concepito 

" Le sentenzo dei. conciliatori \ saranno. eseguite. per 
tninisiero degli inservienti comunali nd essi addetti; ma 
gli atti di vendita saranno eseguiti dal ogretariorco- 
mennle 

VIGLIANI idrna sulla proposta di rinvio fatta nella 
tornata di ieri, svolge le ragioni da cui’ è mossa le 
insistenza. 

Questa. proposta messa si voti è approvata. 

Sii pasta alla. discussiono del progetto. di leggo: pel 
riordinamento ed ingrandimento dell'arsenale li Venezia: 

Pag. leggo i tre ascoli del progrito. 

Cuitsi è favorevole: Al progetto di leggo. Ricorila il 
raticinio fatto dal Cavour nel 18/0 quando disso che la 
sorte ella: Venezia rrabba incontrato simpatis' special- 
mente nella Germonia, 

Coplutisi la profezia del compianto! uomo. di:Stnta, 
libera cioè la Venezia dal giogo austtiico; è obbligo del 
Governo italiano: provvedere. al riordinamento ed all'in- 
gruadimento: del ‘suo arsenale. che; fondato nel 1104, è 
stato una delle; forze' principali! che/hanto; contribuito 
alla gravdesza marittima della regina dell'Adriatico: 

Conclude manifestando fa speranza, che il progetto mon 
troverà opposizione, e che il Senato italiano non si mo- 
atrerà inferiore al Senato veneto. 

MiniscALont-s11zzò, relatore, dico che l'arsenale di 
Venezia è il più antico c singolare che mai esistente, 

Questo arsenale però, sorto ed ampliato in tempi 
quando Ta mole ed il peso delle navi ds guerra erano 
digran Inuga minori di quell di ggidì, manca di quanto 
è indispensabile per ‘la costruzione, riparazione ed ar- 
tunmento dei giganteschi © posauti navigli dei giorni 
nostri; essendo. ben facile il vedere che i grandi muta- 
ortati mel' matoriale marittimo da guerra, dal- 
l'applicazione del vapore, dalla costrizione in ferro delle 
navi corazzate © dal monifors ‘resero assolutamente ne 
cèssarié per. la loro costrazione, pelitura e riatto non 
liovi è non poche! modificazioni ed ampliamenti dî tutti 
‘li arsenali marittimi del mondo. 

L'oratore aggiunge fn seguito che sotto qualunque 
‘spetto ai voglia considerare la cosa non si pub'a meno 
‘di non convenira con quanto disse. così assennatamente 
riella sua prima relazione il gen. Chiodo « che quando, 
ai ponga mente allo molte ed importanti opere che già 
esistono, alla piena sicurezza. che presenta, questo stabi: 
limento efficacemente difeso dalla natura e dall'arte cot- 
trogli attacchi di potenti squadre nemiche, non può na- 
scera dubbio sulla convenienza di completario è di por- 
tarlo al punto di poterlo utilizzare. n vantaggio. della 
marina italiana. * 

L'orntore termina dicendo; che per tutti i motivi espo- 
ati egli raccomanda al Senato l'approvazione del. pro: 
gotto di legge. 
xs. legge fl primo articolo. 

Messo ni voti è approvato. 

TI presidente legge gli articoli 2 e 3 che'sono appro: 
vati senza discunsiono. 

Eskendosi allontanati varli senatori | 1a votazione a 
sorutinio segreto di questa legge vieno rimessa alla se- 
duta prossima. 

L'adimanza è sciolta alle ore 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta. del 43) ginn iîo, 
Presidenza WI 

Îa seduta è aperta alle ore 1 112. 

1 deputati sono poco numerosi, 

Sì nccordano molti congedi. 

Bevchè il numero dei presenti non sia molto aumen: 
tato, il presidento dopo qualclie minuto di attesa prega 
i deputati a pren'ero posto ed aonunzia alcune inter: 
pollanei 

Ta prima è dell'on. Ferrari ed altri deputati di sinistra 
‘al Presidente del Consiglio, e aî Ministri. dell'interno e 
dello finanze sugli avvenimenti che si ebbero a deplorare 
în questi ultimi giorni per la tassa del macinato. 

L'altra interpellanza è degli cuor. Torrigiani, Massari 
Stefano e Paini al Ministro delle finanze intorno al modo 
dî applicazione della tassa del macina 

Ta terza dell'on. Castiglia sui potori conferiti al'‘gen. 
Cadorna è sui mezzi repressivi adottati! nelle. provincie 
dell'Emilia. 

Annunzia inoltro he il Presidento del Consiglio avendo 
‘dovuto partire questa notte per Genora: onde trovarsi 
proseate al parto della: Duchessa d'Aosta non potrà tro- 
varsi che domani alla Camera. 

‘cantELLÌ, ministro dell'interno, risponde che il Mini- 
stero è desideroso quanto la Camera di una discussione 
sugli avvenimenti che bauno turbato ‘alcune. provizcie 
del Regno; e siccomo desidera. che la discussione sia la 
‘ampia possible, così egli sta raccogliendo documenti 
Ja proposito. 

Lu raccolta asrà, condotta a termine in brevissimo 
tempo e allora egli dirà alla Gamere il giorno in cui sia 
diiposto a rispondere allinterpellanza. 

Giò per quanto riguarda i disordini; quanto. sl modo 
‘di applicazione della tassa risponderà il. Ministro delle 
finanze. 

Termina dicendo che le notizie ‘sono migliori © la trai 
quilità sì va ristabilendo dappertutto. 

ckmmnav-DIGNY, ministro delle finanze, dico a sua 
voîta che gl'interpellanti hanno prevenuto Il smo deside: 
rio. Però, se la Camera glielo permette, egli vorrebbe 
daro sin d'ora qualche schiarimeato relativamente all 
plicazione della tassa del macinato, î quali potranno ser- 
viro agli stessi jnterpellanti., (Rumori; a sinis:ra) 

TI Ministro si accinge a fare la storia della logge sul 
macipato, 
vennARI chiodo la parola per un richiamo al regola- 
meato, ma non l’ottiene, parendo al Presìdente che non 
ai possa vietare al Ministro di fare delle dichiarazioni. 

MINISTRO, DELLE: PINANZE continua la sua storia della 

























































































Maschi 12, femmine 18 — Totale 30, 





legge, © poi passa a quella dei contatori, dicendo che il 
Ministero ne ha commessi diciannove mila che si potranno 





‘voro parte ia gennaio; parto &marzo,, e dando in prov 
poeito a medesimi molte: particolarità © ragguagli. 

‘Con questa. esposizione il ministro tende, a provare 
cho era fmpossibilo aero, pronti.î contatori; pel ‘1° gen: 
paio: 

Proseguendo: nel dik in qual modo procedette l'appli- 
cazione della tassa, il: ministro dichiara non crodore che 
essa posi a lungo percopirsi col istoma delle denuncie; 
ossero questo/un modo per ‘impiantarla e nulla più. 

Parla delle trattative coi mugnai , delle difficoltà da 
‘questi affacciate o ripetendo ad ogni tratto i solito suo 
intercalare : « Insomma, non voglio tediare la Camera.» 

Tutto ai è fatto por agevolare l'applicazione della tas 
al è lieto di dire che lo suo cure ebbero un felice ri 
saltato, In 65! provincie, dol regno. la tassa tì è ormai 
applicata © funziona regolarmente: ( Risa a sinistra , 
mormorio: su Gittî i banchi. 

Senza dubbio vi sono qua e lA alcune irregolarità, me 
aì vanto ogni giorno correggendo; ed egli non anbita lie 
soguitando così tutto andrà bene in breve tempo, anche 
ricll& provincie: che furono turtate, dalle; quali giungono 
‘iempre migliori notizie: Spora così di avere rettificato 
molti orronei giudizi, o dato agli interpellanti utili schia- 
rimenti 
setta Joatorpellanze; ma egli puro non a per oggi 
lastante corsodo di notizie. per rispondere subito. (Oh! 
obl a sinistra). 

CASTIGLIA osserva che le. cose dette di preopinanti 
ministri non riguardano ln sua mozione la quale non ri- 
‘guarda fatti, ma soltanto una questione di legalità, cioè 
tì dite degli niticoli. di leggo fa forza dei quali si sono 
dati al generale Cadorna poteri eccezionali, e dell'ordi- 
nanza che questo ha emessa 1'8| gennaio, Gli pare. che 
‘iu questa modesta questione i ministri non) dovrebbero 
avore difficoltà ‘a dare una riposta. 

NINISTNO DELL'INTIMAO risponde che sotto tali mo- 
deito apparenze si vorrebbo sollovare una grando quo- 
atione, e che il Ministoro non può rispondere all'inter- 
pellonza. dell'on. Castiglia prima di rispondere a' quella 
dell'on. Ferrari: 

CASTIGLIA insisto perchè si citino o. leggi in forza 
delle quali furano date al generale. Cadorna facoltà che 
‘non ha neppare lo stesso ministro dello finanze. 

Non: potando supporre  un'ilegalità, nei ministti, do- 
manda _loro:che gli citino gli articoli di legge che egli; 
como magistrato; 

MINISTRO. DELL'INTERNO replica che il preopinante 
ora non ha fatto che ripetere quello che aveva già detto 
prima. 

casriaLiA replica a sua volta non essere questione 
di fatti, ma di legalità, © termina dicendo: se avosto la 
legge, l'avreito citati 

FEmnANI prendo atto della dichiarazione del Ministero, 
che fccetta l'interpellanza, ma domanila che nia in- 
dicato press'a pocò il tempo in cui vi si risponderà. 

Osserva poi che il ministro dello finanze invece di 
spondere'sl 0 no, come il suo collega dell'interno è 
sciar la questione impregiadicata , ha fatto unn specio 
di comunicazione entraudo nel merito dell'interpellanea 
con quello che dissa dei contatori meccanici , doo sta 
appunto fl nodo della questione. 

E non è questione sé il contatore sia. possibile come 
‘meccanismo ; ciò non si. può mettera in dubbio ; bensi è 
‘questiono economica. Sì tratta. di vedere sc la' spesa di 
questo meccanismo, solido ed esatto, non assarbirà i nove 
decimi della ‘tassa. 

Tutto quello che il ministro ba detto per esonerare 
la sua responsabilità: l'aggravs; e: ciò si prova dal suo 
utesso discorso. Venuto a: maneare il contatore. che cosa 
rimazieva ? Il sistema. delle denuncie 

1 mognai non devono più fare. il loro mestiere, ma 
l'esattore; devono dare una cauzione gravissima , che è 
quanto, dire sono, impossibilitati a continuare l'esercizio 
del mulino, Per conseguenza sono obbligati a chiudere i 
mulini; e questo è quello che è avvenuto. Ed eccovi la 
casa di tuttii disordini che sono succeduti. 

Nl'ministro ha lasciato venire il giorno della scadonza 
senza pensarci; doveva pensarti a tempo, 

Il contatore è stato un mito, e le. dichiarazioni futte 
dal miniatro, le misure cho ha adottato, sono la sua più 
severa condanna, 

Egli è responsabile dei morti di S. Giornnni jn' Porsi- 
coto e di thtte le altre sventure. 

MINISTRO DELLE FINANZE non intendo rispondere 
all'on. Ferraci, mi soltanto rettifica la data d'una 
circolare, Ia; quale; contrariamente a quanto ba asserito 
l'on. Ferrari, è anteriore al 1° gennaio. 

TONRIGIANI si riserva di svolgere la sua interpellanza 
con quella dell'on, Ferrari; ed esprime il desiderio. che 
la discussione: che ne seguirà valga @ dissipare il dubbio 
se la legge del macinato sì potesse applicare prima che 
si abbiano $ contatori. 

‘setssitra-DODA prega l'on. Cantelli di osservare che 
Jo ntato di ‘cote per cui un generale è fatto superiore alle 
leggi è allo! Statuto on può durare ‘a lungo; salvo che 
agli ne giuntifichi l'assoluta’ neceusità.. 

‘Al Ministro delle finanze che' ha detto! che la fassa 
funziona regolarmente, egli osserva che in più della metà 
dei mulini la tassa op! funziona menomamente. 

In\tale stato. di cose, o. quando si tratta della’ sicu- 
curozza, della libertà e della vita dei cittadini, ne è le- 
cito por convenienza parlamentare di prender tempo n 

la fissato 51 giorno, è 
il più sollecito possibile, in cui l'interpellanza si possa 
‘ivolgeto, e questo: doloroso rgomentò ‘sia al più presto 
 Pértanti invita i miniati a determinare î giorno. 
uivibthO DELL'INTERNO ripeto che il Ministero sta 
raccogliendo gli tti ma che per oggi non può assegnare 
il giorno preciso, Sarà sua cura che il tempo sia il più 
breve possibile. 

MICELI propone, che la interpellanza sia fissata por 
sabato, e si meraiglia che il Ministro dell'interno al 
cospetto di tai cadaveri ost prendere tempo. Già molti 
eredono che il Parlamento non valga a. far nulla, non 
valga a lenire le piaghe del paese; non diamiò un'altra 
volta' questa prova. (Moriorio). 

»ne8: non ammetto che il Parlamento abbia mai dato 
prova di valero a nulla. 

micsLI.. Insomma, il decoro della, Camera esige che il 
giorno dell'interpellanza sia fistato. 1 ministri non hanno 
altro coraggio che quello di conculcare lo leggi. (Rumori 
da destra). 





















































































»urs. leggo l'articolo. del regolamento relativo, indi 
mette ai voti Ja proposta Miceli. 





1 “È respinta, non:sorgendo in fuvoro che la sinistra. | 
inter temo che ln proposta iell'onotevole Cantelli sia 
‘una dllatoria senéa (crimite, l'eselusione d'a tempo pe: 
Fentorio; perciò prega _il Ministro, di prendere quanti 
giorni (di tempo, gli piacciono, ma fssaro un terntine. 
Prosenta proposta scritta per cit. lintorpellanza, è fi 
‘sita al! 20 gennaio. È 
T ministri votano contro; la: siuistra 0/1 centro si- 
nistro votano in favore. Vedato che la proposta. Mussi 
‘fa la maggioranza, sorgono $n favore della. medesima 
anche molti dai banchi di destra. 
"La proposta Mussi è approvata. 
m\ncoxi prosonta la relazione della Co 
ralo del bilancio passivo del Ministero dell 
Pnds. anvunzia un'interpellanza. dell'on. Mariotti al 
Afinistro dell'istruzione pubblica sulle; conferenze. peda- 


gogiche. E 
muoaLio, miulitro dell'istrazione pubblica, accetta la 


interpellanza, la quale'è rimandata ‘aula discussione. del 
‘lancio 

L'ordino del giorno reca il seguito della discussione 
del progetto di logge per il riordinamento dell'ammini- 
strazione centralò © l'istituzione di uffici finanziari. 

Gome i lottori ricorderanno; nell'ultima soduta prima 
dello vacanze erasi: chiusa ‘la discussione geaeralo di 
‘questo progetto, dichiarando di passare alla discussione: 
degli articoli. 
co, parlando sull'articolo primo svolge un emenda- 
mento. 

(Ga Camera si spopola rapidamente e son. ‘presta ve- 
runa attonzione alle parole dell'oratore), 

L'emendamento Nisco è così concepito : 

e La direzione suproma di tutti i servizi cho costi- 
tuiscono; l'amministrazione dello Stato è affidata 0 ri- 
dervata ai ministri segrotarii di Stato, di cui Îl numero 
‘0 lo attribuzioni debbono doterminarsi per logge, » 

PAESIDENTE; La parola è all'onorevolo Castiglia. 

castIGLIA fa osservare l'esigio. numero (dei. presenti 
‘@ chiodo si vorifchi se la Camora è în numero. 

PRESIDENTE chiòlo se la domanda dell'on. Castiglia 
sin appoggiata da dieci deputati ‘come. esige il regola- 
monto. 

È appoggiata. 

Parlano ancora sulla questione incidentale gli onore- 
voli Minghetti, d'Ondes-Reggio. Vito e Castiglia , poscia 
il presidente, attesa l'ora tarda o la non insistonza del- 
l'on. Sanguinetti nolla sun mozione , scioglio Ja seduta 
senza cho si addivenga ad una deliberazione: 

La soduta è Jevata allo ore £ 00. 

Oggi (12) sarà aporto ‘al’ pubblico un nuovo, tronco 
ferroviario da Savignano al pianerottolo. dell'Appennino, 
mediante il quale Ja distanza tra Foggia e Napoli vieno 
abbreviata di oltre a due ore. (Corr. Ital). 

Il Ministero delle fivanze, con suo reconta dispaccio 
telegrafico, ha. invitato i Sindaci a prestarsi ‘al pronto; 
focapito ai contribuenti delle schede di dichiarazione dei 
redditi di Ricchezza motilo e di cooperare all'esatto e- 
seguimento delle successive operazioni proscritto dal Re- 
‘golamento $ novemtire 1868 fn conformità allo istruzioni 
impartito con Circolare dello stesso Ministero in data 18 
ps ps novembre N. 1-57 stata diramata i signori Sîn- 
dci 

Raccomandasi poi specialmento di curdre chela. con- 
segna degli avvisi, moduli H, I, E, P, sia eseguita con 
regolarità e speditozza giusta le notmo indicate allar- 
ticolo 86 di detto Regolament 

ORI 
OBBLIGAZIONI DEI CANALI CAVOUR. 

‘Alcuni portatori di Obbligazioni dei, Canali Cavour ri- 
‘esvettero cattiva impressione per ill modo con cui è con- 
copito l'avviso del! sospirato pagamento deglì interessi 
‘semestrali. 

Crediamo tali upprensioni infondate. 

La riserva ghe il: pagamento viene eseguito in pen- 
denza della definitiva approvazione del concordato, e che 
ove questo non abbia luogo, si intenderà tale pagamento 
fatto como un acconto degli interessi nello ‘stato di t- 
nione, non implica alcan pericolo. 

La posizione (dei portatori delle. obbligazioni verso il 
Canale è chiara; comunque la cosa vada, sono proprie- 
tari del Canale, hanno diritto a sipartirsi i proveati del 
medesimo e Ja somma pagata dal Governo a saldo del 
prodotto uarentito; or bene questo prodotto è eccedente 
‘a quanto occorra per assicurare fl servizio dogli interessi 
ed ‘estinzione, sia fatto o no'il concordato. Ciò cho do- 
veva jnterestare sì ‘è che sî cominciasse a pagaro, © 
cid ai è ottenuto, Del resto lo ripetiamo; il concordato 
si può considerare come approvato. 

L'avvertonzi che gl'interessi saranno peguti valle ol- 
bligazioni solo che portassero Ia' firma di due ammini- 
‘stratori © del signor’ Barnato, fece. pur sospertare che vi 
fossero dei titoli falsi o duplicati; ancho tale paura è iu- 
fondata; in tutti i titoli verificati al tribunale di com- 
mercio non se na trovò pur' uno falso. 0. duplicato, Es 
stono (fuori commercio) alcuno obbligazioni che mancano 
d'una firma ; anche queste sono buone, ma occorrerà 
qualche pratica; per farle regolarizzare. 

1 sindaci, in esecuzione nl mandato avuto dorettero, a 
scarico della loro responsabilità, fare quelle avverten: 
e bene operarono;; però non è men vero che quelle av 







































































vertenze, nel fatto pratico, pon rechernîno danno alcuno 
‘agli obbligazionisti 


srt 


ESTERO 


— (Nostra corrispondenza), 
13 gennaio. 

Voi litigate: col: macinato, noi invece abbiamo il pane 
a buon mercato. Da qualcho giorno i nostri. Boulaigere 
hanno dimindito il prezzo del pane da 8 a 10. centesimi 
per chilogramma. Vi. assicuro che Parigi non se ne è 
accorta, almeno la Parigi elegante, quella cho ‘ora si 
gotta neî teatri © nelle feste particolari con uno ‘slancio, 
com una foga mai più vista. 

Sio voleasi dirvi tatto. quello che potroî , tutto: quello 
che vorrei, la faccenda sarefibo troppo Junga e difficile. 
Mai come adesso abbiamo avuto tanta: esuberanza di vita. 
elegante, civil, letteraria, diplomatica, militare. Gli; aa - 
tori scrivono con una celerità. ammirabilo: ‘alla Dévofe 
di Sardou tennero dietro, Les {aus ménages di Palleron. 

All'Opéra abbiamo avuto un'emula della marguise de 
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(NE Caiichitti 1a qualo:pord;moniiiascì ind sppennare col 
È più leggioro soffio limpido eristalto in cui si riflette la 
i fama dell'artista italiana. 


L'imperatore ha fatto la sta brava visita al cugino che 
lo accolse, si dice, colle Ingrimo agli occhi perla com- 
‘mozione. Primi di lasciare il capezzale dell'lustra amo 
malato © parento', nello stringergli la mano, îl principi 
chicao all'imperatoro;ovè andasse. Napoleone avrebbe ri: 
Sposto un po' imlarazzato che approfittava dell'ora che 
‘gli rimaneva prima del Consiglio privato per/far una vie 

7 Gita d sq Gonne amie della via di Rivoli; Il cugino sor- 
ridonilo si snrabbé lasciato afaggiro che in questo caso 

vonendo ches ti aveva fatto, fausse route: Ad ogni modo 

Ie visito furono fatte ; il abblico avova ricevuto îl sco 

preavviso ed ingombrava tutto le vie che conducono al 

Pazillon de Rohan, 

| Alla -scra, Napoleone III condusse la. moglie altentro 

coma farchlie un buon borghese, Crelot forsa che sia an- 
dato al Thktre frangais? Niente affatto: nudò alla Porte 

St-Martin- alla Dame de Monsoreau. Disgraziatamente 

nel lavoro v'erano molti frizzi il'eui significato dovette 

ferir: ben profondameato l'animo dell'Imperatore: uno tra 
gli altri chiamò sullo suo labbra un sorriso; stereotipato, 
chie. era fatto apposta pec: mascondoro la. atizza. doll 
mio. Pensato che l'autore avova avuto il' coraggio di dire 
cla «il trono di Francia ora uno agabello sa cui po- 
tova sederaî chiunque volesso. » E pensare, che Napo, 

Jeono Îll approfitt dello sgabello come tutti santo: 

Ho ovitato fino a questo, punto; di parlarvi della con- 
feratita perchè Îl terreno scotta © se ne dicono tante che 
io noù 40 ceme compendiarvi tutto quel. che ‘si dice € 
votrei dire in un breva foglio. 

Per me i-setto n Parigi, mi ricordano i sette a Tebe 
doll'autichità. Cosa stràua, quando penso a questi pleni- 
| votenziarii europei mi vengono fn mente non ]q sette 
| virtù teologali, în bensì i sette peccati mortali. Mi sem 

bra (ché ‘oguuno/di essi sia qui venuto col suo bravo pec- 

cato originale cho Io condurrà all'impenitenza finale. Mi. 

sombra: clio l'ira stia beno all'Austria, la superbia alla 

Prussia, l'invidia alla; Russia, Pavarizia. all'Inghiltorra, 

T'accilia all'Italia, la gola ‘alla Fraucia, ‘la lussuria alla 

T'rchia. L'unica innocente è la povera Grecia, che verrà 

da tutte quello peccatrici raccomandata al silenzio ed 

‘ll'ubbidienza, purchè, ben fateso non deblia ossere; pro- 

prig ella la poca favilla cho susciti il grando incendio. 

TI Mfoniteitr de l'arméo pubblicò feri uno strano telo- 
gramma. Dopo tante. proteste di pace, dopo tanti inni 
campestri, ritorniamo ‘al vantar le nostre forze, ad in: 
tuonar il Afaltbrough 'en va... chi poveri noi. I ritorno 
alla mia idea fissa 0 che non valsero a sgombrar dalla 
tnla mento nè lo fantasmagirie finanziario. del ‘ig. Ma- 
gie, nè i discorsi pacifici dell'Imperatore. 

TI 1869 è l'anno dei grandi avvenizionti e dello grandi 












































CORRIERE DEL MATTINO 
(Gi scrivono: 


Fivenge; 43 gennaio (sera), 

5) di buon luogo! che_il Cambray-Digny avrebbe 
voluto che_il Governo arcettasse senz'aitro, le mos- 
sogli interpellanze; Si fu il! Contelli che insistette 
in modo assolhto; perchè la discussione fosse aggior- 
mata fino a tanto che Lutto fosse finito, in guisa da 
rendere più agovole e completo il. sistema delia 
difesa. Che del resto tali fussero le J0sizioni del 
Ministro delle finanza appare dal modo stesso nel 











Noti 


CdiBnA Di COMIROIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 43 gennaio 1869, 
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vono però 
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zie Commerciali 














Banca. 








Poggi aî tenimenti (mediazione com- 
presa) attacco di 1A0Xitri in biglietti di 


Riso mercantile 





quale quest'oggi ‘egli! parlò, alla. Càmerki Sì oomi- 
prende (difstti che fosse più facile, per lui sostonere 
la discussione ora meutre l'attenzione del. pubblico 
@ della Gamera è soprattutto riyolta sul lato politico. 
© generale. della questione, ‘mentre che più tardi 
l'opposizione; venuia meno. l'argenza' delle circo» 
stabze, avrà più inconfestabile diritto e, più oppor-. 
tuna vdlortà di discutere anche la parte) giuridica 
dell'operato del! Ministro, 

Sta intanto. in fatto che, malgrado, le. assicura» 
zioni del Gambray-Digay, l'applicazione. veramente 
regolare della legga procede lentissima e, per' quanto 
possu parere. già strana Îa confessione che d'una 
parte soltanto dei contatori necessari non sarà com- 
biuta' la: fabbricazione che verso marzo, prossimo, 
fa realtà è ancora al disotto di siffatta dichiarazione 
fatta spontaneamente (dall ministrò. ‘’Fantochè per 
Diù mesi ancora converrà rimanere: nella: situazione: 
incerta. ed anormale recata: dalle varie ed anzi con- 
ttaddittorie interpretazioni che Ministero e. privati 
dinno agli articoli 2 e 7 della legge. AI qual' pro- 
posito mî sì assietira' che insigni giureconsulti, con- 
Sultati sulla materia, opinarono! che l'arî, 7 avesse 
ben diverso. significato che. quello: auribuitogli dal 
Ministero. Questo/infetti vorrebbe ayer sempre pieuo 
arbitrio di decidere se possa 0 non. esimersi, nel. 
sun esclusivo interesse, dalla applicazione’ dei. con 
tatori. Sembra invece opinione; di, quei ‘giurenon- 
sulti che l'applicazione dei: contatori debba' essere 
reciproca guareatigia contro, le'pretese si/del G0- 
verno che dei. privati. 

Or sono pochi giorni qualificammo, core. giornate 'mi- 
nisterialo il Secolo. 

Ciò ci pareva conforme a. verità dietro la condotta po- 
litica tenuta da quel giornale, 

Siccome però vediamo cha esso, forse a ragione, pivade 
tale qualificazione ‘come. un’ atroce, ingr, di buon 
grado la ritiriamo nella sporanza di aver frequenti: prore 
dell'indipendenza dal, potora del toglio milanetò. 























Il corrispondente fiorentino della, Gargetta, di; (Tano 
iinge il dì dell'apertura della Camera ed'i volti del 
ministri con questo: parole; 

Nella sala de’ Cinquecento regnasa va! 
Nità, press'a poco come quella cha, spira 
di “ssiso quando dinanzi al giurati starò 
le pagine d'un sanguinoso, processo; 









di sole 
in una Corto 
pér isvolgersi 






‘nì ministri svolazzavano 16, solite farfalle ‘dillo 
pinte. di 


‘ali vario: 


Perfino la Lombardia, che nel. sostenere (il Ministero 
è paladina accanita ed armata fino ni dentt;-disapprora, 
le misure eccezionali. prese. a Bologna. 

Ecco i rimproveri del ministorialasimo (giornale è 

«Lettere private: di persone autorevofissime mi fanno 
conoscere che il decreto del prefetto Bardessono; col quale 
S'intima il ritiro di tutte le licenze per il'porto' d'armi, 
ha prodotto a Bologna cattivissima impressione, 

«Tant'è i nostri prefetti non si, vogliong, persuadere 
‘che se il porto di armi' può cssera|causa'di qualche pe 
ricolo, ciò. non è mai per parto di quella persona: che 

| no vanno a chiedere ;l permesso alla; Questura, ma' bensi 




















quasi gli ultimî prozai, che. si do- 
‘considerare somimali. 


daL:3h — a 36.50 









Depositi obblig. per cauzioneL.118,089,i08 99 { 
Totalo L:.1,206,000,665 50 


Capitale:. + + + «> Le 100,000,000 
‘Riglietti in circolazione 





peri parto di quelle. .chio)so: né. provredono!e.le; portano 
‘senza incomodare Jo antorità prima che se ne sieno ser: 
vito. Il ritiro. adonquo, dello licenze: di portate armi 
l'on hh in' pratica! altro. risultato. quello:di to- 
‘lioro: alla gento onesta nn:mexso di difésa:, lasciando 
‘armare la gente. peggiore. Altro volte è ia altre! provi 

ciesai è;lamentato 1o;stesso errore; ma ; pare. che il si 
|'Bardessono si giori poco dell'esperienza del passato..» 











La SentineNla delle Alpi ‘annunzia nuovi torbidi‘ scop- 
'piati a. Venasca,;a Bossolssco, a Monforte d'Albsj a. Ca- 
atellino, a Savigliano, e sempre pér la stessa causa che 
l'è inutile ripetere. 








iceviamo la tristo notizia che in' Sardegua:l sindaco: 
‘ai Posada, nel ritornare a casa sua, è stato infamemiente 
astnssinato o pare por inpirito di ‘parto (?).. (Gazzetta 
Italia). 











DISPACCIO PA! 
Della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 14. 

La Camera radinata ia comitato privato termiuò 
la discossione del. progetto relativo alle scuole nor- 
mali femmi trattò specialmente dell'articolo 
‘che autorizza il Governo a trasformare gli ‘educan- 
dati aventi rendita propria in i 
310 articolo venne ammesso previe ‘alcune modifica- 
zioni. 








“Seduta, pubblica. 

Sono concessi altri otlo congedi (sono trenta in 
ire giorni) e si delibera che domani abbisto luogo 
le interpellanze dagli on. Corte @ Pescatore sovra la 
interpretazione data dai Consigli. provinciali alla 
legge sulla coltivazione delle risaîo. 
| Cantetti annunzia che la duchessa d’Aosta/digde, 
felicemente alla luce un bambiuo. 

La Camera delibera di inviare una. deputazione ad 
"offrire le sue congratulazioni. 

Prosegue la discussione. della legge sull’ordina- 
mento amministrativo. 

|; Cantigiin svolge un suo emendamento all'arti: 
icoto primo. 

Mellana fa; pure un emendamento, chiedendo 
la riduzione del numero dei ministeri e delle sttri- 
buzioni. Fa, qualche considerazione sull'applicazione. 
|delto legge del macinato, cui rispondono Brogtio 
e Digny. 

Il relatore Bargoni respinge gli omondamenti:, 

L'artiguio, è rinviato; alla Giunta (per ‘l'esame di 


laltro. emendamento di Mattazzi. 
i ie 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
© Parigi, 44 gennato (notte), 
ll-Journal: public dice che'nella conferenza te- 
nuta ieri officiosamente i plenipotenziari avrebbero 
deciso di; seguitata lì Invgri della. conferenza mal- 
grado l'assenza di Rangabi, 

La Patrie e la rance credono pure che Ja con- 
ferenza proseguirà i lavori e formulerà una dichia- 
razione comune esprimendo Ja sua opioione. sulla 
\verteoza greco-turca; 

Îa' Patrie riporta la voce che regai in Atene.una 
corta eMervescenza, ‘Grede sapere che pel caso di 








Situazione della Bansa. — A: 
anticipazioni milioni 2118, nei, bi 
— Diminuzione: nel numerazio 
portafoglio 8:118, nel'teroro 1 
particolari 21/119. 


sro, 


+ 775,279,586. 60 




















Parigi, 1 





—r —IRRI‘-I I 


certe! eventualità 51 Re stia facendo preparativi. per 
| ritirarsi a1 Nauplia: 


Ì 


i 
i 





Moustier' sta un. poco mogli? 
Altro:da Parigi, 44 gennaio. 
Rangabi non. ha rivesuto. ancora: alcona, risposta. 
La conferenza si riunisce oggi valle ore 4. 
Madrid, 44 gennaio. 
Fa tolto lo stato d'assedio a Malaga, 


_____ ee 
F@'atti Diversi. 





|: Mstraxiano del prestito; di, Napoli; 
Com'ari' stato annunziato; ha-avuto luogo la, prima; estrae; 
zione del prestito n premîi della città di: Napoli. Il primo 
premiò, di Ti 100,000, è stato vinto/da uno del'soserit- 
tori di' Milkimo. Fra i soscrittori di' Napoli: un! solo’ ha 
‘aviidigoato un premio di: 930 lire, Epsò' ora i numeri 
‘delle obbligazioni premiate  nell'ordina. in cufi vennero. 
‘estratto: 

2jg41 — 191750 — 121780 — 161921, —.1 76 ,— 
05118 — 59957 — 12284 101680, — 588j0 — 943 — 
BILL — 166 — 106669)— 160988:— 90311 —, TI046Y 
— 59902 — 40989) — BIGIO. 


tito civico: della città, di Mifluno 
fa "Numeri delle 178 obbligazioni del: Prestito 
civico 1848 estratte il 9 corrente genziaio ‘@ rimborsabili: 
col 10 marzo p. 
10, 20,59, 60, 128,148, 160,/956,477, 298, 301, 3097 
308, 326,.961) 346, 09, 360, (54,488, 329,506, 509, 
616, 627; GAO, 695, /710; 724; 783;:820,.849,. 914, 1038, 
1049, 1060, 1079, 1156, 1251, 1297, 1306, 1346, 1962 ,, 
1408, 1469, 1540, 1628, 1629, 1648, 1658, 1050, 170%, 
1749, 1771, 1773, 1816, 1858, 1863, 1889, 1949;:1998, 
\{f1935,‘2006, 2030,: 2077, 2103, 2208, 2212, ‘2217,/22', 
‘99k1; 9266, 2088) 2008, 2449, 263; ‘2101, 2660) 3548, 
9587, 2597, 2050, 2669, 2664, 2075, 2718, 2716, 2794, 
‘2761, 2788, 2828, 2338) 2579, 2590, 2590, 2008, 2008, 
‘2978, 8015, 1031, 3059, 9100,,8119; 3197, up, v6Ì, 
9186, 9904, 3919 9321, 3240, 3254, 9257, 3284, 0287, 
{995711 06591134888, 9512,, 9595, 3545, 2015, 9645, 9062, 
|:9665, 9068, 3759, 9881; 8900, 9906, 0910, 3065; 1988, 
‘9996; (024, 4118, 4239, ‘AN79, 4278, 5286, 6207, 4339, 
1969, LIB, 4951, ART2, 4902, ‘4541, 1669; 1682; 4722, 
4728, 4744, 4751, 4758, &/89, 4809, 1818, ‘ABÎG, 4898, 
4925) 4980, 5096, 507%, 5118, 5127, 5229, 5237, 5206, 
1900, 5995, 8378, DIRO, 5511, 6628) 5370, 5976, .0578. 


Ctprtgo Gropeepe, gegio 


























‘I signo; Associati lacui as- 
'sociazione. scade col; 5° corr. 
mese.sono pregati di rinnovarla 


{ con sollecitudine a scanso d’in- 
1 ’ 


terruzione. 





Sì prega, d'indicare’ se vi desidera Fe: 


dizione) del' mattino, è, queta: della sera. 


—____ —+“——.—-—F—F—F--——__y1212=21z21212Db14hHhkhk_TL| 


1: Regla tabacchi 416/10; AI? oro; 
GUN: Deiana (08 (40; oi, P. orata 
i. 

ia ‘obbl. Meridionali 68:161. 

‘Obbl. Ecclesiastiche a 89:10," 
Oro'2117 18, 


(iborandi Milano 


Lamento, nelle. 
iglictti 4918. 
12.18, nil; 
13, neî' conti 
13 genai0 11809. 














È Marche bollo in elrcolazioni 148280 >} —______ i fa enordlì dobole 4/57 50/ine 
 scadento si ; Oggi In Rendita est 
1 imme "aa do peo ii] Miner Rem ANt Mario "71 it 5 Gomera di ommorzio cd And OUR e 
1 Trama, ml» 1230/ ta fioretto da 5 30 4% a 41 25 | fSesora dello Stato, conto gor- 22008 n STO a a ape 
1 Greggia e He NPI a bertono da 7 9) 7h a 0075 | Teate: Nok disponibile» 808236.941 15 gennaio 1860, — Fondi pubblici: jin ‘Parigi in ribasso di 29. cent 
i ‘Articoli diversi, 1 n 100077] Frumento da n 28 — adi — i ese CSI) qpiizata oe f Consolato 6 010. Ca del m; in con. chio ancora edi ‘deboli a 87 90 fine corr. 
n Tae —in129:— |}i/imMa: sedie emccuraati va || 9.217: NG 68 76 75 65.74 05:60 55 78.75, 75/75, 6,57 20 proni to 
mos 1508, 69 ss dati 2 ii cp | ta. (ron disponible) » 21006019 01 |. 03 ss il 156 08) 58 75 73 (06:20). a Va. |. Pronto 1668, valera da 78 Uta til 
Totale nal'meso a tutt'oggi colli m. 208. | Avena da 2/13 — a 13 75 | Biglietti a ordino (Art. 21 ib 80/77 18178 n FA nn dilungo pel rimpiazzo; 
(Vetilio PItalia) | degli Statatifv 0 <a) asosos i Corsa legalo 56 65 |iGOTANIA CAI i. dele serio estratta 
È rt n Toi © |hrandati a pagarsi . . » 908,659.57fConsolidatoî 0/0, Contratti, del: m. (imc l'cha ai nogoriaida, 5h0/ »:349) a norma, del- 
lé town, 19 gennaio, — Gli affari. in seto Diviidi ® pignrsi > > > WGS (| sonmntra IE o [india dl 0 altre si pagsrono da 
enitati, Pr ol CORSARI "l'Prestito. Nazionale 5 pi : Ù a 
SEGA IRsro TA GG Ii 1a 2 6 a |A een Reo PRO NIE Pa Pig, Ci demi STE Sagan 10 anioni Meridionali 2070 le 
Oggi passarono | alla Condizione | SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE È » sione delle Obblig. 18/7bre]» —_232,001/9t ‘relativa; obbligazioni. più deboli n, 168. 
























organzini, 35 balle trame, 28 ballo greggio , 
pesato 27 balle. — Peso totalo 7,62 chilo- 











19) gennaio. 





Dopo: un; mercato; quasi 


















au tutto ‘1 giorno 26 


Tesoro dello Stato (Leggo 





















Oreditori diverat' 





mbe 1868, 
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volontari liberi» 10 ,180,651 





Deposi:» Obbligaz, del Debito 





‘guonti:elncipali! variazioni: 





8,191,398 10 























Obbligazioni demaniali O, del g. p. in cont. 
48/95, C. d. my in:c. Letiera P. eatratta |, 


ebsa lia termiunto per far assumere, un ca- 


"La, abblig, dei, tabacchi erana,contrattate a 
t18 circa in oro, 














Sari a ra o di 2110 
n scoeaio. dn ct ole CR Teen 
IvaneoOL, 18/ gennaio. — Veadite dl'co- | 1° cii ‘e’ imccnraaii’ © © Li, 179,019,746 ga] Dopoaitanti d'oggotti e valori RO {1 Dario ds 103 (50: 108 5 0 rita 
tonî 18,000 balle, RLESii don ehe dello diversi + > + > 229070069 56] 1 Ce dice O, dim. in e! TI Londra da 36 48m 28/40 tre mesi; 
Sconto, paco) SALANTO; ata è 3,801,100/19} Bitcanto del semestre 36 BO La | Avena e A e reati cugine ve 
Middling Ozlcana 11-51$ d.; Fase Dbotlerab | HAt0 = dirciazione OI] den ornailo prati "L, 1,101,338/02 . ta la giaione serale 1a en 
291 Stabilimenti ‘di circolazi Obbligazioni fore, meridionali.O, dim. in c: leva 87 90 /per fine genti 
91184 Falc Bengal/7 816 d. Tool somma » 18173500 » | Betoteltt mantra | 10 f 14 gennaio ib Ore: 
omni i SE perg le seriali Dot Pile OO] Peio cop det iii} Radiant 
Oro, 186 318, (8016). ia ue REA di ti Toritei > CRONACA D'LLA BORSA, DI TONNO. ‘|. . Qibllazioni relative 160 — 
Ffviti all'incaso ‘ix conto ||. N Ulicie a 1. onde 1,506,900,585 69 | Rendita, corso legale: ribasso | *Afioni‘Banca nazionale 1781 — 
corrente. . . . . » M6,57646 ‘urstto renoconto, ‘cent:50 sua borsa precedente | 
ME RIATO DIAVERCELLE Fondi pubblici. . . . » 16003975 » settimana ani Tattitudine ilell'inristo: greco: alla ‘confo- 














‘uconcludeute nei ridi allo scorso vouerdì ,| febbraio 1856) . > . » - 219,799 94|Nuloetarta i" " -rattere: più s8r 0 alle indecisioni, ai timori che a 
oggi termiilamo con un altro piciolo ribasso | ta, conto. mutuo 278 milioni OMAR 2 | eenavano dc goal ‘Ale Pac, di Pe | Mora di Geneva - 10 ii nn. 
Derchè n fronto d'una dfirta sempre impor= | ‘(R.Decr. 1 maggio 1886)», 278.000,00. » | sigtianti uimeto ® SI0UAEE. è [rici dun oer 0 panico ha.ipaso iri la spe: , Al sosira Doria d'oggi 1a. Rindita la: 
tante, gli ordini dal di fuori atasno ognora | Tesoro dello Stato conto: an- Conti corr, dispon. _ id.» ‘9138809 © | culazione, pet chi sia la, Rendita italiana che L'36 gp; 
in un cerchio ristrettissino, ol a limiti a coi | | ticipazione di 100 milioni paia po dinpon: dimin > Tetani ® | ironcese disoas>ro dl più di 112: punto. Per fine: meso' ai: contrattd'da llire 57 20 
6% tuttavia pona a comprare, malgrado al- | (convenz, 12 8bre 1887) ». 67,219,807 83 | 9020! gumento 7158986 » | “ti nontro nteato: piuttosta debole, que: j8/37 re. Pi mu 
l'accennato| nuovo del, Immobili > > «+ « > + » 2060018 85| Sonda DI PARIGI "ii gennaio 1969. | stoggi iuprii + Borsa restbqualche poro più ; 1 Pretito Na io e 
L'abbondanza dello qualità scadenti tiene | Axfoni du emettere» 90,000,0,0 + ( Dispaccio speciale ) aostenuto in qhihsura; lp Rendita sì. PAÒ da; “Lo: azioni della Banca‘ eranò'' negoziate 
lurmaggior progio la roha bosa, la quale | Azionisti, saldo azioni» 8,093,150 » Corso di chiusura fine mese 86 fi a 5 71 p. o, 136,75. 5A.85: per fine | aaitira 177% n 1772 per fe ‘ 
bodhà nn sia strana al ibsto, è però Debiti divi > >< » &S0078211[ |. na, ne; ne fuso Re ati dA at 
‘sompre yjù gradita, Nello qualità fino non |Spese diverse . . + + » 3,903,25 È e 1003 nas. Liegi 105. 
aUblamo quad aleuo disiacto a market | Iodcanità agli azioni della Genti Bigi: © (L. S9_ s208| Ob Cisl Cavsr sl negoziazioni dà S| Le bbigazioni del esi Domine zo 
Gsdnso. ‘cossata Banca di Genova » 477,177 3. [3 0I0 Fhanichhé 27022 69 A2 | 2344/50 p. ca 9:65 Aa, 50;fine. maso? 00m. Frincia lettara a 105718, danaro 108%. 
fu grano segulta a farsi pochissimo, lo l' obbligazioni del Debito Pub- 50/0 Italiano ® BESO  5390/ tendenza ince ta. ARTO SpA ARI RT piera ira 
‘sussosi può dirvi tutte lo altre granaglie. blico 15 7bre 1867 incassa » 344,98/,700, "È Ax Bunco sconto: più deboli 14914850: Marenghi in cantanti i, 
lutti questi: generi nulla, ‘essasdovi’ di variato | Dopositi ume ‘© fine mese. nio 11/1215 
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MU, tioraali da rimettere AR: DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN TORINO 


‘Al'Onfft della Horso. Cr 


The Times, Journal de: 

L'Indépendance, Le St le, 2 Ius: 
Iration igournaî Universeì, La Per. 
il segeranaa, Gazsetta i Miano, It 
Dinito. 168 














Vendita di bgni dommniali autorizsatà dille leggi 1 ‘agosto 1802, N. /709, è Di novembre 1864, N, 2006, ed osoguita dalla. Società Anonimx per la 
vendita di beni del Regno d'Italia ageato ber gonto 'dul’Governo, 
AVVISO D'ASTA 


SI deduco vpubilica ‘notisia ‘che i giorno 8 ‘febbraio 1809 valle ore Il | debito pubitico italiano, una somma corrispontento. al decimo, del: valore 
autimeridiano;, nell'ufficio della, Diretidot: +impattimieriale ’del Demanio e | estimativo attribuità ai fondi come sotto 



















| 7 delle Tasse ini Tofino; via Carlo Albetta , N. 6, iano /9°; si procederk dal || Lranzidoito valore dovrà servire di buse all'incanto ed ogni offerta vor- 

CALORIRERO ®: Direttore, o da un sto delegata in rappresentanza della sopraindicatà | palo ‘in numohto non potrà essero minore di 1; 10: È 

‘orto Emamnele (ore 7119) Società, }n quale agisce a norio e per: conto del Gaverno , al pubblico in- | "L'aggiudicazione not avrà luogo se non intorvengono almeno due oblatori, 
Ta contessa d'Amali. # CUCINA ECONOMICA | canto col'aicema dellantigzione ela candela vergile, è soito l'osservanza 


pesi farà luogo a ripotizio 
‘iperimento. 2 x 
Ti deliberatario all'atto dell'aggindicazione-doyrà dichiarare se per_il pa: 
la distribuzione in rate, a: senso del 

iti ilmodo stabilito dall'articato 15, 
inoltro vincolata all'osservanza delle 





d'incanto in caso di deserziono di questo 





miro (oro NÎ) — Gran 
Oro taria. To metto io 
el Conte Cagliostro. 
‘Atiterì — Pipino. 
ESA (6r8/7 4/) La drammatica 


dello laggi.ia proposto vigenti, por lè definitiva ‘aggiadionzione ia favore 
dell'ultimo miglio»: oftrento denti stabili demaniali. {nfradescritti, compresi 
nell'elenco 24° che insieme ai relativi documenti ‘trovasi  deponitato nella 
Direzione predetta. 


Par esere ammessi a preudere parto ‘all'asta , wi 
lp 













iranti  dovranno;; | La vendi 





digli fino 





iù parola 











Indispensabile in tutto lo 
fonte no qui el dite 
‘aggiutigero all'eleganiia la co- 
SN I coramie 66 libico 
pusto. 

G- TOSELLI; 296 Fariourg 

































































































































Sprinia dell'ora Statiita per l'apertira dell'incanto, depositare pressa il Rx | altre condizioni contenute nil capitolato generale ©. speciale, di cui sarà 
ERA pi) CETRA ESMOO Mal IAfisto qoeAtiio (I Porto ia atollo PAGE odia (ed del | lac  chinogoo DI presdero visone del uticlo diro! iro sunimentarato: 
Gerbino (ore 70) — Ta dmo: Saint-Martin Parigi. 07 bis DESIGNAZIONE DEGLI STABIL 
matica. compagni Lin ‘rip 
[ey ia ‘oder ne: i DESCHAZIONE DEI BENI SE 
Sata 1 ì ‘o0MONE. e citifil [iWldia |1# È. | entita | vatone 
Berstà a penecio del brilasto An: ì 5 dn SUPERFICIE IN__ i 
di i x $ {È TAZIONE: (Tit E a 
Mpibo to 719) — Eeeroisi È s Diammiobiie ADE DENTE Lera spa | È f | nata | dii 
po della agio Gui g 8 2, # slsle SE 
daume. su Bai È È 
i (ore 7) Bi & s E z 
Spi nyc noe [AS A EIZO i | ‘sua Giorgio cansvese (d Prato asciutto, regione Gerini, n; ai mappa (0i] » | gal [+ | sile | (av | ass | asse] osso 
Mtathbisrro battente "nel 1868 È 455 = 2 » Campo con qpatizo piccoli ai entivstanti fa alga ana 
Litto le Domeniche recita i) È si io, n. di may È we 9] 9 8 19 209 n 
sese eee la a eeeh i 
i n i SUE io 0 Qastagnota, ‘n. di mappa 2906 ila o | 7986 | 12 20 4 
Ginnguia (e a nrema | \& SE EO S|, ; Re re otte per LI » | GH Has» 
i nia tt) sN: $ È Vigpa ‘od ‘alleno composto di ire filari di vit | N 3 
sevizi i Ci leghe Viso o Mocialio, n. di mappa 2788 |» | ol 6|s [ail 7 | ao sn 20097 
ritto lo domeniche recita x 2 | a | “Bosco ceduo di essenza castagno della cresciuta 
— sE 3 ai auni’t, regione Mito gi mappa 75 |1|07|e | |6a4 8 678 159/90) 
e | » cu ‘bosco ceduo di' castagno della 
EWENTE RACHI di sita 4 ei te ol, gino Mobo I 1 di Ae e 
“|mappa 91 e 9 mo) x la | colo 747 
S Da mutuare s n osto diluo di essenza anstagnò della creata a O 
‘qunvinli verdi Glapponest |, rup (CI\QUANTA MILA iî'‘nni due, regione Miscbolo, hi-di mappa 189 |1|17|v|w|4am a | 40 15660 
dliaSogistà CHIAPELLO GOLETTI si 9 n ‘Campo e gerbido con ripaggi attorno di bosco] | 
(Camera (di Commercio ed Arti di pigra ‘franco G. Molina, caffè lceduo di essenza castagno, della cresciuta di novel 
Cino) prosso G. ‘E. CERRUTI, | Montebello, Torino. 219 jamni © contenerite inoltre tin albero noce d'alto] 
Piston Viiorio, 18, Wetino. 196 lfasto del diametro di centimetri trenta, region I È 
— - È [Misobolo 0. Valloxo, n. di mappa 315 a |so|s a |ashos| 1a | 1196 |» 00) 77050 
“on i Alloggio dtattttaredi membri (ll 10 . Vigna od alteno ‘compesto di tro Alari di viti 
Cercasi un imprendizzo IOGIO quatcho. ‘ripostiglio e lincompiuti e malamente impalati, con ripaggio di 
Matino terreno | accanto a [boscò beduo di ‘castagno; n ‘mozzimotte © levante, 
scapito) al egonto ‘d'oggetti di |:Bia Masrimo. — Dirigersi nl porti: Ingione Misobalo © Vallone, m. di mappa 980 |» |72|6|»|97#8 10 | sel 697) imis 
Pittura, Alman Felioo, Piazga Tea naio dol. Ì, Piazza Lagrange. i Montalenghe ‘Campo con ripaggi5 aschivo a due ati, regione] = 
N48, Torino, 188 | 888 [useana, n. di “nappa 80, sezione A ||| solco] 12 213 | 1087] 29870 
12 ” Bosco “cauo di essenza castagno della cresciuta) 
- Marzi ie fegine Menaio. i mappa 988] (ll lello, | sat rr 
19 3 e dino, composto di tre fsi di viti 
i puoi impalati, regione n 
DI IN | (amet ooma Mate fi RINSEOA nazionet0" = |» G|» 1lwo 1600, 118 | s0a6| s70ss 
m San Benigno, ‘Prito adtauntorto, cobtentnte tre alberi in noce] 
ld’alto fusto ;: di evi ‘und: di Lo] Rin ta dia»| 
i cantimetti re. 
e, ina 0 de » |(G3|-10] » | 25] 08) 18 160 | 1640) 377/96 
n w 
FALZCE drini' she seteramaai sato ato | 80 ‘Torino, 28 dicembre 1868: Per il Direttore 





presso WERER-ESRICO. 

DEPOSITO Corso a Dinara dirmi, N19, casa. Sprigazzi, 

RABBRICA Corso Priacipg Umberto, N. 31, casa. pregria. 
Tonio 





11 Segrotario' di Direzione ANGHINELLI. 
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CORPO DEI CARABINIERI REALI SOCIETÀ. FRANCO-PIEMONTESE 
=== per l'illuminazione a gaz della città di Pinerolo 
LEGIONE ALLIEVI MRI 
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te ed energia restituite senza pese, 
‘mediante la deliziosa farina igienica i 


LA REVALENTA ARABICA 


Beapera esclicsivamente collvaa 0 rasportia de 


n BARRY DU BARRY.E C. DI LONDRA 

ace radicalmente lo cattivo. digentioni (dispepsie; gastriti 
pritisesza abituale, emorroidi, , Venti, palpazione, artt 
Vpeattezsi, capogiro, sufolimento d'orsoghi, acidit Qitulta emicrania, nauose 
® vomiti lopo pasto ed ia tempo di gravianta, dolor, érudi ich, 
spisimi cè litammazione di stomaco, doi vicari, ogal acer detract 
nervì, membrape incoge © bile, insonne, toese; oppressione, nema, ‘vatarso 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diatete, rec: 
matiomo, gota, febbre, istoria, vizi e povertà del ‘suoguo, iadropiae, so. | 

‘flusso bisuco, i pallidi colori, mancanza i freschezza H 


tato energia, 
asa è i de'voli i 
Gis rato osi mao solenne di ssi PET perene dici 





Gli azionisti di detta Società sono convocati. in adunanza. genoralo pel 
giorno 1° prossimo febbraio, alle. ore'9 antimeridiane, alla sede della Sarietà 
fn ‘Torino, via Provvidenza. N. 

Tn caso che detta adunanza non possa aver luogo ner, insufficienza ‘nie 
merica dl'azionisti, sl intende con quest’avtiso riconvocata pel giorno 18 
detto mese nol medesimo luogo ed ora. 

Le azioni dovranno essoro depositate now più tardi: del giorno, 11 core 
rete preso la sede suddetta, 6 le ricevute serviranno di carta d'ingresso. 
Per la seconda convocazione dovranno essero depositate ion più tardi del 
giornorprecedente alla adunanza stessa. 

Ordine del giorno: 

1. Lettura del verbalo della procedente adunanza. 

2. Relazione della gerenza © presentazione dei conti. 

8. Nomina di due membri del! Consiglio di sorreglianza jh surrogazione 
di quelli uscienti a termine d degli statue 

‘i. Provvedimenti diversi nell'interesse della Società. 


Per riduzione di forza, nei giorni di mercoledì #0 e sabato 28 corrente 
mese di gennaio, sulla Piazza di San Carlo in ‘Quella città, alle ore 110 del 
mattino si protellerà alla vendità al pubblico ‘incanto ‘di’ una’ quaotità 

cavalli appartenenti ‘allà sudetta Legione, the verranno xeliberati al'altimo 
® miglior offerente, a pronti contanti. senza guarentigia di sorta. per parte 
dels vonsiglio Legionale di Amministrazione qualtmque rteno le'indisposizioni 
procedenti; da vizi tanto occulti che apparenti, di cui i detti cavalli veuis- 
sero riconosciuti affetti. 897 





















BANCO DI SCONTO E SETE 
Torino — Via Santa Teresa 


L'Adunanza Generale degli: Azionisti è convorata (’Art;/91 degli Statuti) 
per ilgiorno vemtimeli del corrente mese, di geunaio, a mezzogiorno, 

















a ela eila della Bora ms ani 
“eomonsizza 6A volta il suo prezio: n altri rimedi, e corta. méno Il deposito dello Azioni per l'Assemblea dovrà .faral nelle. casse della So: SE 
d cità a conico da e ica 1 Gi crrsto ini, dal re 10 
ovaum. | del mattino ni mezzodì, 0 dalle ‘pomeridiano. | SI 
Qualora il numero degli Azionisti intervenuti ‘o delle Azioni rappresen» 4 î 
SOPSAPETRA) ato ica sia suino $ee rendere gaia l'Assenbioo, l "scsonde. comvo:| GRANDE ABBRICA 
Hog cazione avrà luogo Îl 6 febbraio successivo. Armonium, Qngani, Piani a cilindro e depo- 
fr. 10 50 Ordine del giorno. ra ing: ont a ‘è e depo. 


iamoforti esteri e nazionali di CHIAPPO 





‘Relazione del Consiglio d'Amministrazione e dei Gantoi " 


IPELACE , il quale si incarica pure di ogni riparazione, cò semico 





Presentazione del Conto Conmbiivo del "pis. degiagito liìa rinomata fabrica (decorata (con dicepse medaglie) dî 
Fiarasionio BO) Aviano SONRAITO el aa tata, Pini e Mibert di Zurigo (Sciecera), garantiti per la loro dolce, 





ie Elezione di tuttii membri del onsiglia di'Aormikittri.ioho o dei Censori. 
5° Proposte relative alle Azioni rel Fanno esito 4n' proprietà. dol /me-' 
dorimo; dl‘conforpità all'Art. 49 degli Statali, 
8* Comunicazioni diverse. 





3 olidità, Via delta Rocca, 25; Torino. 





Torino, 4 gennaio 1869. 





LA DIREZIONE 


MANIFATTURA NAZIONALE 
GIUSEPRE SDATE 


Bi nni franco 8 grafie [na libretto contenente estratti di più di 70,000 
Cara N. 51/186 










Ne Berlino, 6 ottobre 1856. 
7° Bigibro :"Ho'avuto da lano tempò 'otcasione di csserrare sui 

infinensa salutare 6a Revalénta DU Daft ed 1 Mosltt coMti e ine 
ratori iavariabilmenta situati, hanno giustificato Ja buona. opinione della 
sua elfico, 6 non esitò) a'eodfdfmarla in ogni ogcasione che dl areoealerà: 


Dottore D'ANGELSTAD, 














4 DI In Plagas Bokferino; N. 17 © Vie Private, Ned, tlenaiun |coploxo ;apor 
Miiubro del Consiglio Stnilario Real: imcoto di Tavoliai imartiati con o setta Madreperia; al SUiti MILLE 
SRO Laganà Marge, si piso 1807 reni | Sto: corte pere derdimirer , Geripniere a svariato astortimento ci a 
folle "o debolezza al i di Cha 
Story ghe Ta esatta "AFGOiga Du Barry ha prodotto ui mio bio uf top amati ST "I PI ARR AS CAVO, Cobarepo uti per aiui 
Tetto! 


A° miggior comodità del pubblico gi-b0o fatta galla medogbicn Manifati 
ca gr quanti d'iueena dI IT © di Iepgta d IO I} reatino 


i leg idi pui l 
ite di antagbante è za perdita di Gimpon gi di ì 
gin di veri prontaginie è 4A perdita dilaga, resenta: 


Si fa ricerca di É giovazi apprendisti , cho sappiamo lar 
conogrere Vee 1a CAIRrRA E e e ‘O 


istacente;. per qu) lo, aliforizzo a retidero siibblica\talo ima ‘di 
chiaragione, per la pupa qertà, Mifcreta È i 
GrsorntrA Brasvoca. 


TAWEN Du manna s 0, Me rr inxa, N. Sà, 


sò 
BFTI: Torio, Achino, Vinardì, Taricéd) Modo, Gastetta 
polo Valle Gao 2 Mia Lul ra RIE fig 
ti, Cugii Guglilmini, Oria Daride , vedova Rigezio ‘o’ figlio) Vee: 
les, Capurri. — Alba, Oberti. — :/Alessalidria, Garbarino, — Asti 
A iprandi, Perfumo.e Comp. — Biell Vercelli. 
co fra 




















GALLERY 











7 mai NATT 

[ERE OI Ì 
La ino, usa, 6 Pe it 

BRA a Vie, dal Meroni. — Milano, Biraghi, F. Bossi, 


i e e Vle Negozio di SEGONDO BELLI Di Torino | 


Boni 7 

- #glino — Picena È rintp ansortiimento di FinneMo por.cazio 
VERI sa iaidi "ER SB Bota | lele doch pente a fici oo. mal PAGG i 

Foptona. E Vercali, pt — Mondost-Breg Romi Gorgo, | mento dì Parttame, Miane, ed alri Arci " |ugdi 
rGaria, 9. Graglia — Casale Monfor: f-o.per donup:| | 1 DI 

ol ite, Perrero. 





ES 


lied paia, 
RA 









Muto 
















INCANTO PUBBLICO 


‘Che avrà luogo mercoledì prossimo, 20, nell'Edifizio della Società Promo 
rico, via della acco, N° 350. N E 

“Allo;ore solite si venderanno a. pronti. contanti , una quantità di ricche 
mobiglie di legno mogano, noce d'lndia, darate , cc tutto fn seta. el'oge 
‘getti relativi, în bronzo, porcellana; crittallo; co, specchi , cd una fafnita 
dl'enerì aiversi uti per cas, tutto con graa ribasso dal'auo real altre; 


209 . ALLOATI perito giurato. 














Si è pubblicato 


L' AGENDA MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 


per l’anno 1969 
® Compilata dal dottor aggregato Luigi Berruti, radattore della. Gi 
medita di Torino. si 
Ammo BE — Indice elle principali materie 
\pparcechi coutentivi por le fratture delle estremità ;.. dei 
nersi; déi veloui e dei controveleni ; norme o precetti da 


Ste isorgia n 
asguivn ini tatmpi di Choltra ed altre' epidemie ; dei bagui medici, natural 
wolarcificiai; È È Medi 


Nuoro elenco) dei difoti Sci a delle malattie che. esimono dal servizio 
militaro (Gpprovato con Decrdto Regio 6 ottobre 1568). 
Rassegna (erapentica diroti specialmento n far conbacero rimedi ansa 
odia terapeutiche iutaressanti € non abbastanca diyalgriai te. 
Calddatio memoriae per sriotazioni giornaliero. Legata iu tea ipglesp 
SL regata 19 pote e donde Pag LOI 





retta 


















L'aîgneci. cho Hosierassero impresso ia. oro il loro nome, co i 
dizione, vggiuagano all'importo cent. GU, TREE 


cRirolgere le. domande ‘alli litore. Carlo Manfreill, vin Fivanze 
Ni. Torino. Sibis 














